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Musica è <?oìnpti«5'ta dal Maestro 
Sigiio'r Pietro Generali . * 



Architetto de’ reali teatri , e direttore 
delle decorazioni ^ Sig.^Ca vallar Nic-r 

COLINI. . , i.-./ .* > 

Be'* scehe sono -siate •'inventate , e di- 
pinte dal Sig. Tortoli , allievo. ,dej 
suddetto . t*'' 

Macchinista Sig. Corazza . 

Pirettori del vestiario. ,• Sig^* ' per 

gli abiti da uonio ^ Gfpw/ze^Z? 

per quelli da donna . ’ ^ 
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ATTOR I. 



IL RE d’ INGHILTERRA y 

Signor Btntdttti, i 

TOMPSON , 

Signor. Hoxzart • si serpfzh dtlU rtsl téP^ 
peth , 

ÈLENA , 

Signora Dardanelli • 

AMERICO , 

Signor David , 

OLFBEDO , o sia 1* Incognito , 

Signora Com«l{i •- 
ADELE , 

Signora De Bern$rdisn- 

ROVERLT , ' • ‘ • 

Signor Chizzola . 

ORMOND , ^ 

Signor Ori andini » 

Coro di Cavalieri , 
di Pamigeile. 

V azione i in Landra <- 



La poesia del Dramma è del Sig. 'Andrea Leona 
Tonala , poeta drammatuo de’ Reali teatri . 

Pel brevità ^ tralasciai i versi virgolati. 



AT. 
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■ Rtali appaitamenti * 

Caitalteri , che^ àttravirsando h scèna , / intiAittaM 
ntUè ÙémigelUf alla testa delle quali è 
Adèie ) indi -Artteriee « 

Darth T^Ovè o prodi? 

Cav, JLJ Alle giòstre, àgi! ònorl# 

Ade. Che vi spròna? 

Cav, Valore , littoria : 

Pura gbria ci guida agli allori « 

Né r adombra di morte Torror. 

Dam, Poi toroni gli Eroi vincitori * 

Bella destra, ministra di Artiof. 

Tutti, Su alle giostre! alle palme! agli onòrii 
Pih rifulga di Albiod io splendor ! 

Ante, Sì , Cavalieri : è Marte 

Che a liitninose imprese 
I vostri petti accese 
Di bellicoso ardor. 

Kè fasti eterni il' Merlo 
GP illustri nomi int^da^ ‘ 

Vi cin^à il crin quei serto, 

Che intesserà il Valof • 

Ade* Di pompa così bella 

£" ignota la Cagione . 

Ante* -Un giovane- campione 

E’ armato cavalieté 
Cav* Chi mai? 

Amè, Tacerlo io deggiO* ‘ 

Cav» Sarà * i t 

Ante» sitò sostegno 

Dei nostro onor, ben degno 

A j W 




> ATTO 

' . Kter vi arranco. ‘ 

OMv,ipaim • . Evvijii 

n giovane guerrier! 
jime, . C Ombr^ dfl oaio^ geinUDUì! 

Più inulta non sarai ; 

Del figlio tuo la . mino 
Sul tradiror cadrà . ) 

e Danté Febo 1 de’ tuoi^ àsutìm; - . * • •= # 

^ ^ Trattieni il t^orso • usiùo ! ? 

Npn tolga un dì -si gfato 
La lor velocità . 

jfelei ( Spira ovunque la gioja :r ahl*'f^f*^arAÌri'\ 
£lena sventurata ! . ’ v . 

Te sòia condannò la sorte ir^ifà CvPà. 

. S . g . £ A If. c J 

jSv^ttHo , e é t , 

* Jlme.lt Qverly , ti avyici«| *• 

L«v. 1 J Y - - À cenni tui&i r U 

Ecco un seivoi fe^èì , r ; 

Jme. ^ .... CpmpwMiSO avrai ; . ' 

Deir opqrar tuo,. Fido* a tue /psti * a, dieggiò 
Esser pago di te: ma i dubbi mi^iw '* ^ 

Non dileguasti appien. Teii)p,,clie Atnord 
Del tuo signor nell’ alma 
Ampio sentier si aprì. De’ suoi sospiri, 

Ch’ ei tenta .iovan célirmi , > . ' 

E’ questa l\,^ca{^Qy 

Lev. , Ti apponi, ai vero: 

E’ ferirò suo,. cor> 

Jmei ‘ Ma qual beltadf 

La sua fiamma, destò.? , 

Xoi>. Della, Dochftlli .v . 

St effanìa , che dà mortq 

Fu pocanzt rapita^ # 

La nipote ggfljii. , 

Jme. ^ E lena ! oh ipcaufSV? 

Mentre H rigor, che t* ispirai finora, . . 

11 cam^u.ti additò, di. gloriar, n* onore , 
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Qui prigronier^t! arresti/, è alberghi Amore ? 
Ma dimmi ; eoli òr dov'é? si aggira intorno 
, Al siio’^ tesoro ? ' ' 

lov, . , . “ trvfdi * 

Verso il parco reai .j,v * ' ; ^ ' 

j^me, ^ Mi oda l’infjrato! 

Oh cieco! oh infausto Nume' ognor fatali 
Alla pace del cor 'sono i tuoi strali! . partei 
Lov. Quant’ asprezza ! che zelo ! io non comprendo 
Tante cure perchè! tutto mi è strano, 

Né giungo à penetrar qual sia l’arcano, parte, 
-SCENA III. 

I, . Parco Reale ^ a 

Eletta dorme appoggiata ad un sedile di verdura : 
Incognito n- 1 vederla si arresta ; indi 
. • jimerico in osservazione • 

ine, "pCcolà! in dolce obblìo 

r * A Sopiti ha i sensi ! òh come a lei d’intorno 
Spiran le aure soavi ^ è le sue chiome 
Van .lej^giere' agitando ! il fìor, che olezza. 
Del fonte il mormorio ; ' 

Che serpeggiò scherzoso i , 

, .Tutto par, che sorrida aTsùo riposo! 

Eie, Lungi •té spicCdto Amor! ' sognando, 
ine, . Di Amor si duole? 

Eie, Accendermi., i è 'perchè'.'. * 

, Senza sperar . . . mercé ? _ come sopra . 
ine, ' 

. M^MTcede i 

Pietade il- mio martiro . . ; , 

appressandosi a lei con trasporto. 
Chi ini desta ? ' 



Chi può negarti 
ò bella ? ah ! da te, sola implora 



Èt„ 

Ine, 

Èie, 

inè. 



( Che feci! ) . . 

, ' . ( Ah ! chi rimiro ! ) 

Deh perdona ,d il labbro aud^ 

Secondò dell’alma i moti , 

Ed ‘ osò turbar la, pace j , 

Ové immeho M il too cór* 

A . 4 
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lEle, 



Ine, 

EU, 

Ine, 

Eie, 

Ine, 



‘EU. 



'Amt, 



Ine, ' 



Ante, 



In'-, 

EU," 

Ine, 

EU, 

% 

ine, 

Amt. 



ATTO 

A me t>ace ^ ah! stanco il ciglio r 
Dal versar funesto pianto , 

Degli augei rapito al canto, /> 

Cadde in languido sopor . 

Hai tu pene ? . . , 

Oh' quante ! ^ • 

Ah diffidai *.. 

Forse è Amor , xhe ti ange, e ^nnia/ 

£' la sorte mia tiranna, 

A straziarmi intenta.ognor ! 

( Che Amor le sieda in petto ; 

Quel' guardo appien mi dice! 

Ah! qual mortai felice 

Destò si, caro ardor? ) ... • 

( Dirgli vorrei... T oggetto 
Sei tu dei mio tormento . « • 

Ma r amoroso accento ’ 

Resta sul labbro ancor! ) . 

( Incauto! in molle affetto • ’ 

Ca ngi gli attesi allori ? > -r 

Còsi de’ suoi sudori ... 

Compensi il tuo cultor? ) 

Deh favella , e alle tue pene 
Se conforto dar poss’ io , 

Ecco il braccio , il sangue mio , 

Morte ancor saprò sfìdar . 

S ib ili por , campione invitto ! , 

• Vi tue gesta è questo il canftpo ? 

Di un bel ciglio ai vezzi , al lampo . 

Vai la gloria ad immolar?. ■ 

( Qual sorpresa 1 ) 

C Oh del ! che iitantg! ) 

(Che dirò?. > 

( Dubbia, tremante 
Mi sta r alma a^ palpitar I ) 

Questa dama ... 

, Ogni difesa 

E’ importuna, imempesiivà... 

. ' f 
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Int, Al ^uerrier mai fu contesa 

NoHil fiamma , e puro amtìf . 

Ame, Chiek>ga amor nel suo riposo , 

Stanco alfin di chiare imorese , 
Quell’ troe , che già si rese 
Raro esempio di valor. 

Eh, Ine, ( Ql'el guardo è un fulmine 9 
Che annienta, uccide 1 
£ intanto il barbaro 
* Da me divide 
• Colui 1 I. iT 

■ " Colei, • 

. ■ Potea bear! ) 

Ame, ( Mio cor! dissimula^ 

Rigore ostenta : 

L’ afiètro ah modera « 

Che ti tormenta : 

Così vittoria 
Potrai sperar . ) 

Irte. Signor, mi ascolta; il caso 

Qu) ci raccolse , e involontario il labbro 
l mal repressi affetti 
Dall’ alma sprigionò . 



■9 






Ame. Mentre del padre 

Freme l’ombra, ed attende 
Vendetta dal tuo braccio , 

Tu l’alma avvolgi in amoroso impaccio? 

Eie. T’inganni; io mai conobbi 
i sensi di quel cor : nobil donzella? 

Fugqe celati affètti , e veglia attenta 
Di Cupido alle insidie; è di fierezza 
Quest’alma armatale un vano amor disprezza. 
( Quanto mi costa il simular ! ) parte , 

Ine, L’ udisti? 

Dalle ingiuste rampogne 
E lena si adirò . ' 

Am., Dai tuo letargo 

Ormai ti scuoti, e di mostrarti tempo 

De- 
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Degno dell' onbr , che a te concede '• • 
La clemenza Reai;. del nóme illustre 
Di Cav.aJier fra poco "''.-r ^ 

. Sarai fregiato. >. 

Ine. Oh 9Wl favor! ^ 

Jfm. A ^ Ti iffrettà 

All^ reggia: ri chiatti • -, P t .vi •»' A 

11 naagnauime Has;vieni, 1’ mante » 

Che tanto jlesiasti, è ormar vicino : 

Saprai di te quaU ha k> alto destino . parte, 

ine. Pietoso Ciel 1 tu. t,che, nel obr mi leggi) 

1 puri affetti miéi fausto. |>roeeggi ! . 

* t.« *• 'segue Americo , 

»C, E N A . tVi 

Tompsen in rustiche speplm la- >f otta barba ; è 
t' incolto, faina lo à^gnraào'y «zf alterano i 
tratti dtk afta voltò \ ^ introduce 
à lenti passi , indr Oektond. 
Tcm.Q'Acro aflfebto. di* p^re fove mi guidi? 

, O Fra spietati nemici f à movte ’itr seno I 
-Ebbpa si RH>ra; alfOeBÒ ■ . • • * 

Dopo liingo penar, presso all’ amata ' 

Figlia , che per tre lustri ^ ^ ' 

AnelaLjfiv.jpder ; ehe hi la mia vita 
Per si lungo sperar serbata a stento 
A Lete in grembo jo passerò contento . 
Ohete*^ 0|^,dclH;i : . . ^ . 

Trassi i'miei di! molle di pianto il cigliò • * 

Io sento io rimirarti! Oh rqtiai^fpnestl ^ 

Sopiti afflitti in qdesiò eor ridesti:! • " 

Qui ,r iposai bealo 
, . Della miaapoia allato* /• 

Fregiò le miè catene t ..i. cj- ^ 
jQiiì delsuoi doni Amor i 
Invida sorte . . . ah. ! rapida* '* 

Cangiò la gioja in lutto ; ' '• > . ' 

£ mi rapì la barbara 

Sposa,,, doviaie^ oooc ! !.:iT4 ». »' 

, 1 ■ Oh 
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primo. 

bh rimembranza infausta'. 

Oh acerbo , e rio dolor ! 
i, Ma tregua agli affanni , 

Da te spero, o fìg’ia . . V; ”• 

»'• Ah f dopo tanti- anni ■ 

Vederti, baciarti i‘' > • 

V Più tolte abbracciarti . »V 
Oh cari momenti ! ^ 

Oh. idee* lusinghiere.'* 

Voi r alma inondate 
<-#*c ; D'immenso piacerei 

Le pene temprare * 

fcr De] mesto mio cori ^ 

Orm. A te ritorno; « ' * 

Tònu t ‘.Ok'-amioo I ^ - • ’ ' _ 

Dì ... là vedesti ?- alia mia figlia tflìatà'* 
Favellasti tu taci.?< alt forse., r • 
brm. . t ■ •*• • jfavaito ' 

Guardingo mi aggirai ^vtMO la règgia 
. Per,nhiedett4HUe»; 

Tom. Dalli Duchessa * 

Stefania, che èomiiiotsé • > 

Dal mio fiero destin , seco T accolse ^ 

.£ quai nipote la * educò ^ ti dissi - * 

D’ indagar *. V ‘ ^ ‘ 

àrm. t’iù non'^: pagò 'costei - 

, vT listo tributo alla natura * , 

Tom. . . . * . • Oh stelle r 

Eienaf oh ts infelice I 
Tutto perdesti in lei ! misera j e sola 
bi te che ha? qual'oarbaro tormentò 
Di uni padre al** cor. già desta 
La incetteaxa- funesta ! 

Órm. i • £ la donzella 

Tu lasciasti bambina * 

£ mai > più la vedesti ! 

Tom. Attìòr paterno 

Qpì mi respinse un' altra volta , ascoso 
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Degno dell' onor , che a te concede ^ ^ 
La demenza Reai;. del nóme illustre 

Di CavaJier fra poco i* 

. Sarai fregiato. 

Ì«f. Oh «jiial favor! * 

Jtm. * '■* Ti affretta 

Allt^ reggia: ei ciiiatoa }■ .P f vA 

11 magnaoime Rets-.vieni, T mante j 
Che tanto .fidasti t é ornmir vicino : 

, Saprai di te qualtfia 1^ aito destino . parte, 
ine. Pietoso Ciel i tu ^ ,che. nei ebr mi leggi, 

1 puri afifettr thréi fausto. proteggi ! . 

J r.* » seeue Amerteo, 
E.N A XVi 

Tompsen tn rustiche spopliri- ia-',folta barba , è 
r incolto, faina la a^gàrako-; ad alterano i 
tratti deh sho^ volto . introduce 
à lenti passi , rWr Oetnond. 
T'em.Q'Acro aflfet^o. di' p^re ; otre mi guidi? 

. v3 Fra spietati nemici ?> à motte seno? * 
Ebbpa si. ntora; alfUCBÓ - / ' 

Dopo lungo penar, presso all’ amata ’ 

Figlia , che per tre lustri ^ 

Anelai riveder ; che ha la mia vita 
Per sì lungo sperar serbata a stento , . 

A Lete in grembo io passerò contento. 

Qh terra, ovc' belici ■ ' 

Trassi 1 miei dì! molle di pianto il cigliò 
Io sento io rimirarti! Oh quai funesti 
Sopiti afflitti in qtiestò cor ridesti ! 

Qui fTÌpo«ai bealo - J . ^ 

Della mia sposa allato / -6 Jv V 



Fregiò le mie catene 
Qui delsuoi doni Amor , 
Invida sorte . . ah ! rapida" 
Cangiò la gioja in lutto ; 
£ mi rapì la barbara 
Sposa ^ dovizie j onor! 
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Oh ri mem branca infausta! 

Oh acerbo , e rio dolor ! 

L Ma tregua agli afTanni 
Da te spero, o tìg’ia 
Ah! dopo tanti anni 
Vederti, baciarti, " > ■'* 

Più volte abbracciarti »r?c V, 

Oh cari momenti ! - 
Oh idee lusinghiere!* 

Voi 1’ alma inondate * . 

D’ immenso piacere ! - ’ 

Le pene temprare 
Del mesto mio cor! 

Ùrm. A te ritornò ; - . ^ t*' •• 

Tom. t OkMunioo I 

Di ... là vedesti f alla aia figlia itti atà'^ ** 
Favellasti ? ^tu tacici ah forse'. . . 

Òrm. . cr> -n' - • Ibvano 

Guardingo mi aggirai -everso la r^glà 
. Per,nhiedeaeiK>leà. 

Tom. Dalla Duche^sf ' 

StefTania , che commossa 
Dal mio fiero destin , seco T accolse j 
£ qual nipote la educò , ti dissi 
D’indagar*. 

Orm. IPiù non è : pagò costei - 

Tristo tributo alla natura . 

Tom, Oh stelle! 

Eienal oh ta iftfefreet ^ * 

Tutto perdesti in lei ! misera, e sola 
^i te che ha? qual'oarbaro tormentò 
• Di uni padre al<’cor.già desta 
La incettez2a- funesta ^ ■ 

Órm. i , > • £ la donzella 

Tu lasciasti bambina « 

£ mai > più la vedesti! 

Tcn». Amor paterno 

Qpì mi respinse on! altra volta , ascoso 

In 
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In nero arnese; a vea 
Fiammeggiante divisa, e sullo scodo - 
II teschio di Medusa . Un sol momento 
Mi fu dato il vederla i 

Da StefFanìa , che fra notturni orrori 
Nelle sue soglie m' introdusse . Oh quanto 
Scorse rapido il tempo, e dalla figlia 
Empio fato mi tolse ! 

Orm. • £ vieni ? 

Tori». ^ » . . , • s II dissi ; 

A rivederla, e poi morir:, ma Tompson 
Morrà da forte , e da giierrier . 

Orm» Risuona 

Alto grido d* intorno, • .* ; A -r* 

Che i combattenti al gran torneo raccoglie/ 

T om» Si vada , e H brando mio , • • • i 

Prima ch'io cada oppresso, f 1 

Forse cadrà sull' oppressore istesso ^ 

Orm. Più Elena aoa curif ■ > 

Tom. In fia le -belle,’ 

Spettatrici alla pompa , . • * 

Forse la rivedrò: la sua presenza 
Mi renderà piò forte 

L' ira a sfidar di mia spietata sorte « partono « 
SCENA V. 

Sala del T rono . 

Il Re > sul trono » circondato dalle Guarditi e da 
Grandi f Americo guida l' Incognito ^ che 
resta in fo ndo per poco « 

Rt . \ . 

/x Vvcnrurato oggetto . 

Vi chiama, o prodi , al Regio soglio intorno# 
Sconosciuto stranier, di pregi adomo, - 
'Benché in "giovane, età di esservi aspira 
Compagno di armi , e Cevelter. Fedele • - • 
Alle mie legH esser promette , e gima # : - 
o egli di tant’ cnor mai degno sia 
^ giudicar saprò. T’.a;Vanza ormai - 
Giovane valoroso , Ine, 
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Ine, ( Oh Cìel ! nel seno 

Balza Veloce il cor !) 

Rf. ■ ‘ Dovjè il campione, 

Che risponda di te? 

,4me. SonMo ; eh* ei'si armi 

Cavalter ti domando . . 

Re, ^ qoaJ ne ha dritto? 

Quello de* suoi maggiori , 

Di cui le orme segnò . 

Re, Per quidì Imprett?* ' 

Ame. Egli me vinse : io caddi , 
t er lui la prima volta . 

Coro , Oh di valore 

illustre pniova! " ^ 

Re, . ^ . li nome suo ? - ‘ 

Jm, ' . - Kimaiiga 

Fra r ombre fino al dì, che alta vittoria ^ 

Di scelto ailor cingendo le sue chiome 
- Renda degii. avi suoi piò chiaro il .nome.' 

Re . Non pih Basia'hn qui :> soa pago 
Coro , . ..Kb Ei . sembra 

Del tuo favor degno , o signor . «U • 

Re, Ti appressa 

,Al mio trono , o guerrier . Nell* alma imprimi 
Sì prezioso momento, 

Jnc, Ah ! maggior di me stesso io già mi sento 1 

Incognito ^ guidato da Omerico , sale due scali 'ìi del 
trono , e prostrasi , Un paggio sopra dorato ba~ 
die presenterà al Re un elmo , ed una spada , 
che il Re porgerà all Incognito , Mentre si esegue 
questa cer emonia , si canta il seguente Coro • 

Coro, Novellò splendore 

Gli sfolgora in voltoli 
', £ il nobile ardore, ' ' 

Che in petto ha raccolto,. 

■Già tutto sul guardo 
Gii va a balenar ! 

Re. 
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^^0 1* accTar, che cinse .» 

Jfl padre' tùo : ti affretta J ^ 

Di quell’ £roe , che vins^ 

Ogni guerrfèr , le.gest^. . , ‘ 

i-« imitar ^ li rèndi ‘ . 

'Di lui ben degno j ah vanne! •,. 

- ^E^delleÌQggi/ir dritto 

Per questo, brandy invitto. , 
hi veg^a 'trionfar . 

Jnc. < Padre i il vedrai: tremendo 

• 4 •••« \ '• ••fi I '• 

vel. Cingersi librgntfo* 

Se la tua destra il rese/ ^ 

^Far^ steroiMiio orrendo * ' ^ 

'Del vil^cTie ti tradl!.^.„ ^ 

Il sacro giuraai^eoto.! 

pronunziar lo guida, ad America ^ 
Èd à miei voti arrida 

11 Nume In sì bel 4)1 

• . •• ‘ ^ 

Americo appressa P Incognito al Trono: il Re 
Si alza ) e cava la sua spada . /’ Incognito s' in^ 
f, ^ginocchia , e mettendo la sua destra sull' accié^ 
ro del Re giura, • 

ir- 



Re, 

Ante, 



«•( * 



<> 



„ Con cor costante, e puro 
,, Eternamente io giuro 
,, Fede , obbedienza al Re 
Nemico à rei , del ginstb 
scudo , t difesa , 



.r 



• • a 






£ la inclocenza ofi^a 



Re 

C<sro, 

>• 

Ame. 

Ine, 



at. 



„ Avrà un sostegno in me 
£d io del Cielo in nome 

. kV 



jK- 



Ti eleggo Cavaiier . 
Degno di si gran nome 
Renditi o Cavaiier ! 

A nuova gloria oh* come , 

Si schiude a te il sentier i 
qhe grato Istante ! oh come 
Esulto di piacer ! ' j 



**1 



.*t > 



Re. 
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Me AI generoso ardir , che sulla frante* 

/'Ti traluce gnerriet,' potrai fra poco 
Dar largo catnpo e dei torneo' tu^ il primo 
Gli onori sostèrrài . Pàma^ penti le ^ 

Prescelta daI‘nlo" cor', le chiome adorni 
Del campion vincitore , 

£ i bei mirti agli allori innesti Amore . 
parte etile guardie ^ e co granefi. 

Ine, ( Elena? e a chi potresti 
Esser seconda in questa scelta? ) 
jime, r'-s:- • " Alfine 

Ecco pag^hi i tuoi voti. 

Ine. . % «i- ' • ìE V J. .ÌÌ -.(I inqji^co. 

Che il Re mi ‘siffida ;‘è^aU’ alnìa* mit gradito t 
Perchè ìl^ tuo allièvo onora,* 

Degiibh i P rende di te ..... . 

Ame. / ■' ■” Non basta attera . 

Ine, E che mi resta? • ' 

Ame. Il maggior colpo: indarno^ 

II brando non cingesti 
Del tuo gran genitor. 
hie. Dov’è? mi addita 

La vittima , che deggio 
All’ ombra- sioa svenar .* 

Arrie, i Sovr’ agii pino 

Là , dove il traditor £no a se stesso 
Ignoto, vive , volerai . . 

Irte,' " * * L’indegno • 5 

Era a 'te noto (Ve ancor respira? 

Ame, ■ ■■ ' ■ 11 Cielò; 

Solo #1 tno.-biraccro invh»: 

La vendetta serbò. • • ' 

Ine, Il *■ '- ; • ^^Tropiz i/o' venti . 

. Deh voi spii^te' a’ miei desiri' ardenti ! 

^Al nobilè ' fervore i ‘ . 

Che il cor ti' accende, 0 figlio’', 

. * Sèiiib 'cader 'dal ergilo * 

Legriro dr piaceri- 

- - ■ Fc- 






- -i 



ì .. W/-’ 

s . 
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Felici i miei sudori, 

Se in te ne' primi albori 
<jià splende un' astro antica 
Di gloria tua forier! 

Non fug a il perfida 
Dal tuo furor» 

Al guardo torbido ,. 

Al suo paltoT,. 

Quegli , ravvisalo ^ , • ' ■ \ 

E il traditor , 

Che uccise ...ahi barbaro! r. 

Il penitor ! , 

Si odano li trombe di lotttsna.,. , 
^ Ma squilla già -la tromba! 

Vanne , al torneo ti affretta;! 

incanito, p»t€ . 

, Ah sorgi dalla tomba v 

Ot^redo invendicato! - : i -i 

Esulta l il di bramato . . t 

Sorgere alno dovrà* 

Oh istante desiato! . 



Tu sol mi. reggi in vita! 
La calma già smarrita x ^ 
Air alma tornerà. 

s e E N A S‘ ve - 



ilma y kidi ^ 



tf.A 

: r.<\ 

. V 
i , ) 



r Me pur trascini ove fastoso, e^he 

suoD , che alP armi il fior de^ prodi invita^ 
^ E a che tinto desio ? stolta! cJb|e gjovt ^ 

A te stessa celarlo ? ah si * . • colpi 



Che regna ngl tuo cor v. mirar fra gli altri», \ 
Far plauso a’ suoi trionfi ... ecco, ;1’ oggetto , ■ 
Che il piè ti spinge ... afiferota! ii^aiKai c ygoi 
Flit alimentar nel peno .. > ^ 

La fiamma , che gii t* arde ì e 4 |iial ristoro » 
Qual ne speri mercè ? del tuo tesoro . 

Sei 
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S-’ tu sicura appieno? ' 

Pubbio farai I perchè mi squarci il seno ? 
* Quel tenero accento 
Talor se rammento, 

Da bella speranza 
Mi sento animar. 

Ma nacqui infelice!; 

Ma fui sventurata! 

£ son condannata 
. Per sempre a penar! 

Nel fiero contrasto 
Di tema, e di speme. 

Quest! apinaa geme, •... . ' 
Vicina a mancar! 

Uamì^&iìe 

Vieni : tu fosti eletta 1, 

A coronar la fronte '' t 

Del vinciioT : ti affretta!' 
Manchi tu sola a compiere • 

I voti di ogni cor. i. 

Chi me prescelse ? ‘ ' 

^am* . . Il giovatie 

Eroe novello, 

Eie, ^ ( Oh giubilo! 

Grazie ti rendo Amor! 

Ah! dopo tanti -palpiti > •* ’ 

Per tpe comincia a splendere 
\ Un raggio di favor! } 

Ai pregi, che ti adornano, 

Dovuto è i’alt’oaor. partono. 



>7 
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i8 ATTO 

SCENA VII. 

Deliziosa nella reggia. Vi è innalzato un’anfiteatro 
pei popolo spettatore al torneo, BàrrieVe nel 
mezzo destinate a’ combattenti . Trono da ui| 
lato. Dair altra ricca tribuna per la Dama , che 
presiede alia pompa guerriera. Altre sottoposte 
per le Dame di Corte 

Il Re è sul trono, corteggiato da' Grandi i e da 
Americo y e circondato dalle Guardie, i Cavalie- 
ri già vinti dall' incognito fono fuori le barrie- 
re. Ciftui è in armadura' con visiera bassa ^ e 
nel rnomento di aver trionfato dell' ultimo Cava- 
liere y che si è fon lui battuto. Il popolo occupai 
in folla l' anfiteatro . in seguito Etlena^colle Qa* 
migtlle . ■ ‘ 

Coro di Grandi • ' 

O H sull’ Aprii degli anni ^ ‘ 

Portemo di valor! 

Spieghi la Fama i vanni 
£ di tue gesta il gfido 
Corra di lido in tid^tk 
Sull’ orbe ammiratorll • 

Re, Tu mif ricolmi l’alma 

Di gioia , e di stupof ! 

Ame, Pib gloriosa paltna 

£’ a te serbata ancor. 

Ine. Ah ! se i sudori mic!Ì 

Son grati al vostro oor, 

Questo de’ miei trofei 
Sarà il trofeo maggior, *• ‘ 

Re, Vieni al mio sen: tu sei 

Degno del mio favori 
Coro di Grandi , 

Oh stella , che splendi 
ad Elena , che comparisce sulla tribuna * 

Sul vago Emisfero L 
Appressati , e rendi 
Al forte guerriero 

Quel 
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* Opel premio » che tanto 
Anel» dn teijf^, „j: 3 
E meiure la ms^ao * 

Corqtu U valore^ 

Gli accordi il tyo.coae , 

■ Più grata, mcrc^t ’ 

M.le»lnc*. ( Oh dolce ippmentgi 

Soave coiitentp ! , ; Ì 
Ah spero gii il fajg 
Placato^-— per me I- J 
Cinga il suo cria fufl ferao i. 

Il vincito^ si ooori ,^ " » 

Ame, E pih felici allòri' . . 

^ Vi faccia germogliar,"^ * '* 

V In(;ogntto si appresta, alla, tribuna y dalla qua^ 
le discende Elena , tenendo ir^ mano una co^ 
fona di alloro ^ ^ ^ . « 

Mie» Oh destra avventurata,,' / 

Se a te , g^entil'^ Campione 
Un; giusto guiderdone 
Serbata, è a tributar/- 
tam’ onor mi appresta ’ 



Ame, 



Mie, 



S .c A ^trm,/ 

Tompson in nera armad^a., y/sifra bpssuy rossa 
divisa y e sullo scu2^^4}p{^^ il ttsehlo 
di Medusa ; /o. sie^md^d^'kt „ 

IMM, TTAIfVtar* „ 



2^^ 

Ine, 

Ame, 

Toni, 

Re, 

Mie. 

Tom, 



G uerrieri ti wres^^ì 
Chi sei? 



* w- WW , 5 CI f 

t Che bram^^ ^ . 

. Morte. 

Che ardir ! 

( Che veggio! qh stelle!. 
Ah ! le armi sue rammento l ) 
Meco a mortai cimento 
Discendi o Cavalier . 
l^ccomi ,^.noQ .pavento: * 

Si schiuda a me il sentieri 



R 4 



Tona, 
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Temi; 



' .p/f, 



Ine, 



jinu. 



Kt*Aà, 



Trm, 
Ine. 
£Ie. 
Ine. ■ 

Tcm. 

^le. 



T(m* 

^>.'2 e . 

hie, 

Re: 

Eie, 



A T T ci 

(Ah ! veggo colei , 

Che ramo mi è cara? 

Svelarmi vorrei , • ‘ ' 

Ma forta non ho! ) 

( In quale periglio ' 

E’ il padre, e ramante!. 

Non ho piò consiglio.! . ^ 

Che farmi non so 1 ) 

( Presagio funesto 
Mi dà queir aspetto J 
Ma ignorp 1* oggetto , 

, Che r alma agghiacciò ! ^ 

C Opel guardo feroce, 

L’altera sua voce 
Up tristo sospetto 
In me già destò ! ) 
eCofe*( Quale anima audace 

^ ; Qui' giupse importuna! ' •' 

’ ' La gioja, la pace 
Sospese , e turbò . ) 

Opale indugio ! andiam ... 

Tiwgao, 

Ahi non fia . frapponendosi. 

La tua baldanza 
Vo punir.. . 

Se avrai possanza ' 

Or vt'drem ... 

Guerrier ... mi ascok|! 
Il piacer, eh.* spira intorno. 

Non ci piaccia di turbar. 

Al rio fato in questo giorno 
La mia vita io vò immolar* 

( Tradiror! ti ravvisai! ) 

Dunque vieni... 

Ah no? giammai 
Soffrirò?... ' ' 

Che fai , ' donzella ? 

A’ tuoi piedi , . , 






Ama 






Èie, 

jlmè'. 



Coroi 

Elei 

Re, 



om. 



f t M. Ó; il 

Òlà ! ti accheta f ad Èie. 
Fremi , ò Sire ! ih quéll’ altero 
Si nasconde... ^ 



( Oh Giel ! ) 

. . Di Olfredh 

L’ nccisor *i,. . , 

Tdmpsori ! 

* ascoltò I 

( Oh taaftir! ) : 

Sii SCO vii il toItd^ • 

Ctiardie r òlàl 

Férma ! son' io . . . 



palènndo'si ; T ' 

* jRe. Cób. Opale ardir! ’ 

Eie, ( Che peha!.; oh Dio! 

Torti, Da*iniei lari ognor lontano , 

L’ esistenza ormai detesto : r » 

Su! si appresti quella manòj 
Che di un misero irtnccente 
Deve i giorni ajfin troncar!, 
jfmei Innocente ? ah scelierato ! 

jRéj - , Tosto il reo sia disarmato! - 

alle G'uardrèi’th' esegiioi^éi 

Ine, ( Che pensar ! ) 

Èie, ■ ( Mancar rfii Sento ! ) 

TortJ, ( Figlia! ah si... morrò contento,- 
Se a te pressò spirerò . ) 

Elei (Ah ! pili barbaro tormentò 

Giusto Ciell chi mai provò? ) 
j^rfre. Ti. tolse il fulmine 

Della vendetta! a Torni 
Paga quest' ànima 
, Alhn sarà ; 

Tàrrti Ebben ti sazia! 

11 colpo affretta! 

Morte a’ miei spasintfl 
Teròiin darà. 

B 5 Rèi 
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'Re. Di tua barbarie 

, La pena aspetta ! 

Non merti , o perfidày 
La "mia pietà. 

E/fà ( Inesorabile 

Sorte crudele! 

Ah! di una misera 
Non hai pietà! ) 

ìw. . ( Non so comprenderà 

Le sue querele , 

Ma tanta smania 
Penar mi fa I ) 

' TktiìiÌèaitri. ( Per noi placatevi 

Astri tiranni ! ' \ 

Oh qual terribile .v 

, Fatalità! ) . .• 

Cero é ( Già sorge orribile 

, Nembo di affanni ! 

In lutto il giubilò 
Cangiato è già! ) 

T empfon à condotto fra le guardie > tutti ti 
ritirano. Si cala il sipario. 

Fine del primo atto i ' 



AT. 
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ATTO li^ 



SCENA 



I* 



Ele.KJ 



Appartamenti . , -, 

È lina y td Incognito i 

che mi narri ! 

Al tuo bel cor, che finto 
S* interessa di me^ tutte palesi 
Or son le n^ie vicende. , 
tnt, ^ . E tu nipote 

Noh fosti a Steffanla? 

Èie. -Deggio r inganno 

Alla pietà di lei : fra le sue braccia 
Trovai ricetto allora. 

Che il padre mi lasciò . Morte spietata 
J3i tal sostegno ancora 
. Priva mi rese ! 

Ine. E del proscritto Tompsort ? 

Èlv. Son la figlia infelice . 

Ine. „ Io ti compiango.* 

Eli. Debil conforto è il pianto tuo : va, ottieni «« 
Che a giudizio novello 

Si esponga il padre mio ; calunnia atroce , ^ 
Apparenza fallace 

Si armò a suo danno, e del piò nero eccesso 
La innocenza macchiò . 

Ine. Quanto dipenda 

Dall’ oprar mio, htichè di sangue resa 
Stilla nelle mie vene , 

Tutto per te farò; spera, mio bene, 

ÈU. Sprone a tuoi passi è Amore, 

Mi renderai felice , 

E al generoso ardore 
Eguale avrai mercè . 

Ine. Pende da te il mio faro ^ 

La vita mia tu regg^ ^ 

S ^ , D;r ^ l^iOOgle 
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Eie. 



Ine* 



a tt 



Eh, 

Ine. 

Eh. 



ATTO 

O teco avventurato , 

O morirò per te. 

Oh come dissipa 
Sì bella «pemj 
Le crude smante 
Del cor , che geme f 
Quai dolci palpiti 
Di puro affetto ' 

■ Soavi , e amabili 
Mi sento in petto ! 

Felici immagini ! 

Deh voi reeate 
La pace all’ anima ^ 

Che già smarrì 1 
Vanne ... ' ' 

Addio! 

Di liete nùovtf 



A me riedi apportator. 

InCé II mio labbro un Dio se muove j 
Chi resiste al suo vigor ? 

0 2. Come, nobile , e glorioso . 

Sorge in novello ai'dire ! 
me 

Questi impresa , o Ciel pietoso , 

Deh protegga il ttfo favori 
Ehna parte ^ incognito è fermato da Omerico i 
S C E N A II. 

.Americo , ed Incognito . 

,Ame.'‘ t 'I arresta, e mi odi. 
ine. 'X (In qual momento!) 

.Ame. Il Cieìo 

Deir estirttó tuo padre alla vendetta 
La vittima a te invia : giace fra lacci 
(^leir alma rea che lo svenò . 

I»c. Chi mai ? 

./i^me. Tompson istesso . 

(Oh stelle ! 

Di Elena il genitori) 

Del Rcal cenòo 4 
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SECONDO; 1$ 

Cile a cimento fcral seco lo espone, 

10 stesso messaggier , vedrò fra poco 
Quell’empio impallidir. Ti accingi all’ opra t. 

11 suo sangue si versi , e paga allora 
L'ombra paterna, il mio desìo, del Prence,' 
Delle leggi il voler , de’ tuoi maggiori , 

Di te stesso saprai 

La chiara stirpe, e lieto appien sarai, parit * 
ìnt. Oh fulmine improvviso , 

Che mi uccide , è mi atterra! ed or divisò 

Tra dovere, ed amore 

Di te che mai sarà povero core? 7 

Ma Tompson innocente 

Mi fe sperar la figlia ..4 ebbene il vero • 

Si tenti di scovrir. Cadrà, s’è reo. 

Ma indifeso non cada. Ah! il rio contrasto 
Di figlio , e amante a tollerar non basto! parte* 

SCENA III. 

Orrido carcere . 

Tcmpson , carco dì ceppi ^ è su dì un sano^ 

■ indi Omerico , . 

Tom* ^ sventura. 

Che bagnar mi fa le ciglia : 

Ma diviso dalla figlia , ' 

De’ miei voti oggetto , e cura, c - 
Dal pili barbaro tormento 
Son costretto a iagrimar! ‘ 

Ah !- vorrei , pria che di Lete » '• 

Sia sommerso nell’ obblio , 

Darle' almen l’estremo addioj 
E tranquillo poi{ spijar. 

Vana speranza! appena . 

Mi fu dato il vederla, e dal suo-scno 
Fui strappato , e per sempre ! ah ! perchè ancora 
Gemo fra lo squallor di queste mura i 
Perchè mi aggrava il peso 
D’ inutili ritorte? , ‘ , 

La vita abborro , e non 'desio che morte . 
jime. E morte avrai . . 



Tom. 



. ì« 'A • T t 0 

To«. Cliì freggo f 

^me. Americo il germano 
Del tuo rivai , che in ospitale albergò 
E al r ombra di amistà svenare osasti. 

Tom. Taci j calunniator ! tu j che itoacchiasti | 

Spinto da reO' livore , 

Con maligno artifizio il mio candore, 

' Rispettami , lo voglio; i lacci miei ^ ' 

Jl termiti de’ miei giorni, a cui mi affretti | 

Bastino ad appagarti ; 

Ma non soffro altro ihsùltó: o Uòi , o partii 
,^me. £’ questa de’ malvagi ' 

Conosciuta favella ! eppòr noti §oiio 
Fiero qual tu 'mi eredi ; e della sente. 

Dovati al tóo delitto j io bramo invece 
A guerriera feritone ‘ 

Esporre il too'destin . ^Vindice il Cielò 
De’ torti de’ mortali j armò a tuo dannò 
Chi a falli tuoi darà giusta mercede • 

Tom. Nelle Gallie percorse 
Di tal minaccia il grido ^ e nell’asilo , 

Che mi ascondea . Venni perciò al totneò 
Sotto ignote divise 
Tutt’i prodi a sfidar; così poteà 
Forse con questo Eroe vendicàtore 
Misurar la mia spada, il* mio valóre < 

Jtme, Vedrò , se a tal campione 

Resisterà il tuo bfaàdo; empio ! è vicino 
Il tuo momento estremo ! 

T$m* Se innocenza é con me, di lui non teolòt 
Perché da un’ altra mano 
Vuoi tu mirarmi oppresso ì 
Vendica il tuo germano , 

Scendi all’ agon tu stesso ; , ' 

La furia, che t’investe, 

Appagherai così . 

Ame, • Fu il Ciel , che il mio furore 
incatenò finora : 

In vita , o traditore , 

Tu 

, DiQilii : by L.OOgIe 



SECÓNDO, 
non saresti ancora : 

Del fallo tuo punito 
Ti avrei dal primo dì • 

Ì*tfl 7 é Afl’ ombra di un’ arcano 
Si asconde il vii talor. 
jfme, E col tuo labbro insano 

Osi oltraggiarmi aficof? 

Tofit, " Ma Tedio spietato, 

' Che ti arma -, e consiglia ^ 

Almen della figlia 
Rispetti il dolor. 

■Jime, La figlia? 

Tom^ . Abbastanza 

Queir alma piagasti: 

11 sangue ti basti . . . 

. Del suo genitor . 

Ame, Tua figlia! e chi fia ? 

Tom, Ah! di Eletta mia .»• 

Ame, Chi ? dessa ? e fia vero ? 

Tom, Ma quale stupor ? - 

Ame, Óh del padre più barbara-, e fiera! 

Tom, t’erchè emendi quel core innocente? 
Amt, A’ suoi vezzi già avvinse T altera 
. Di un’ Eroe yirtbde , il valor. 
Tcfn, Tu fbentisci: quell’ alma severa 

Troppo è sacra alle voci di onor» 

V 2 , Stelle irate ! mai sazie abbastanza 
, Cesserete da tànto rigor ? 

Tom, (Ah! dell’ alma la usata costanza 

Del mio stato non regge all’ orror J ) 
Ante» ( Di vendetta la sola speranza ' 

Va temprando le pene del cor. ) 
Afnerteo pàrtt , Tompson si ritira nel fondo del 
carcere , . 

SCENA IV. 

Sléna trdtteitùtà da Adele ^ e Damigelle ìndi 
. Tómpsony in fine Coro di Grandi. 

Eie, /^Rudeli amiche I ah ! mi lasciate indarno 
Di una figlia dolente . 



Vi 



ìli ATTO 

Vi opponete al desìo . . ; no . ^ ; forza tiitiàiil 

Dalle parerne braccia 

Sveller nCn mi saprà . 

Ade, Tanto tiranna ' 

Sei dì re stessa? e ad aggravar qui vieni 
L'acerbo tuo martir? 

Eie. E v’ è martire 

Maggior, lungi dal padre? a lui vicini 
Men Aero anzi si rende il mio destino i 
Ma dov’è l’ infelice? e non è questo 
L’infernale soggiorno j 
Ove il trasser gl’ iniqui ? 

Ade. Altrove il passò 

Dehvsi volga.' ti arrendi 
Di chi t’ ama alle preci . « . 

Ah forse .• oh stelle Ì 

Forse a sùpplizio infame 

Egli a quest’ora è trascinato,... ah padre* 

Dove . . . ahi ! dove ti ascondi ? 

Almen pietoso ai pianto mio rispondi ! 

T om. Se l’ affetto paterno 
Non m’ ingannò', mi parve udir ... si , è dessa ! 

Ah figlia ! , 

Eie* Oh genitori 

abbracciandosi col massimo iraspotio: 

Ade. Qual vista I io peno ! 

Eie. Grazie ti rendo, o Ciel! son paga appieno' 

' Palpa il' seno , e senti come a. Tompsori • 

' ■ Il mio cor mi ribalzò 

Di tua figlia al dolce, nome i 
Che quel labbro pronunziò ! 

*Al tuo fianco io piò&non sento 
Le mie pene , il mio dolor \ 

Del rk) fatò non pavento , 

Or che meco è il genìtor. 

• Adele , e Damigelle .* 

Alla idea del suo contento 
Mi si calma in petto, il coti 

:byGoogIe 
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Tarn. 

Tle. 



SECONDO, 
Coro di Grandi di de>^frq^ 
Viva Qlfredo 1 

Oh Ciel ! 






< Che ascolto t . 

Ah'parlate! ... a/ Coro che arriva frettolofo^ 
Ha il Ile pietoso 

' Nuovo esame a te permesso, a TompHir^^ 
E di Olfredo il figlio istessq 



Tal favor per te impetrò , 

Eie, E chi mai? 

Caro. y Eroe novello , 

Chiaro già per 1’ alte imprese ? 

Americo il fè palese , 

Che fìnor cauto il celò. 

Ad.Da, Oh sorpresa ! 

Tom. Alfine un raggio 

'A me fausto balenò! > ^ 

Ah ! padre i si vada . . . 

• Ti affida nel Cielo . , , ^ ^ ^ 

Di tenebre il velo, ^ I. 
frode cadrà*. * > - 

Maggior -di me stessa '' 

Mi fa la sper»iza ^ ^ 

V ' Novella costanza , 

Coraggio mi dà*. - ' . ' • 

Grandi y e Damigelle* /■ 

pi Temi all’ aspetto 

Timore non sente • '• 

Un core innocente , ■ 

Che’colpa non ha. tutti partono^ 

SCENA V. 



Keggia con trono , come nel primo attd . 

Il Re , Olfredo , e Guardie 1 
Ae.-T?- Tu, figliuol di Olfredo , apri uno scampo 
XZi pel padre all’ uccisor ? 

Olf. , Mi guardi il Cielo 

Da tanto eccesso ! abbia ven^^fetta il padre , 

Ma cada il reo,xtion rinnocetue . 

Ee, . „ E Tompson 

„ Tal Google 




39 ATTO 

,, Tal vantarsi ? £i detestò in» Olfredo^ 

,, Un rivale in amor . Fiera tenzone 
gf Ebbero entrambi , e,’l padre tuo ferito,, 

,, Di Tompson nel soggiorno 
, •, Fu ad arte accolto : ah ! T empio;, * ^ ' 

,, Obbliando e dovere , e leggi , e Nume.^^ , , 
,, Svénò r inerme in sulle proprie piume 
off, „ Misero genitor / 

He, Volli appagarli , 

£ Tompson, che al misfatto y. 

La fuga aggiunse , a discoj^arsi imprenda;, ^ 
Sol tua mercè. Se fu.conyipto allora. 

Oggi vedrem Taudaca 

Se le pruove a. smentir sarà capace. 

SCENA Vitima • 

Crandi f Tompson., fra le gti^rdie ^ Elena , Jfdilf ^ 
Lovttly , Ormond , e detti > *» fine 

Amer 'teo frettoloso , 

GtM, - Astrea la spada ulirice 

XJ CadA. sui . maUauor , 

Ma salvi 1* infelii^ ,, . - 
Vittima del livpi., /. 

£/r. ( Che palpito fatai / ) . 

Cfr, ^ ( Da ^questo i stante 

Dipende il viver mio! ) 

Re. .l^ompsoo, favella.; 

Quale hai difesa a tanti/ 

Testimoni, che reo 
Ti convinsero un dì ? 

Tom> Tutù mendaci . 

Re, £ chi Oifrido , svenò j 
Tom, ' Tanta , vilta.de 

Mai conobbe, il mio cor ; „ T ira in, me spenta^ 
„ Fu allor che il vinsi ip. pari agon,: pietade ' 
,, Sollecito mi rese ' 

„ I suoi giorni a serbar • Pura amìstade 
„ Nel mio tetto lo accolse , e alle ferite- • 

„ 11 farmaco apprestò , 

Ma dì, qual mano. 

Se 
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SECONDO. f II , 

Se Don la tua , già del suo sangue ingorda , 
Trafiggerlo pptea ? 

Tom. „ Tu ,CieI , che. leggi 

In questo cor , che puro il vedi , ah sgoi^beai^ 

„ Il cupo orror di tenebre profonde ^ 

„ Che air uman guardo il traditore asconde l. ■ 

Jie, „ £ il Cielo il palesò: dell’ infelice 
,, Udì gli estremi accenti 
,, Itobaido , che il caso 
„ Ivi guidò: deir uccisore.il, nome., 

,, La vendetta , che al 6giio 
„ Impose Oifredo , egli narrò . ^ 

Tom. . ’ >» Nemico { 

„ Mi fu .Itobaido? ei mi contese il grado . 

„ Di primo Consiglier . . . . ' 

^me. , Sire... oh di qualft.^v 

Lieta novella appojrtator soa’ io 1 « .> • . 

Jie, Che rechi'/ 

Eie, Qh Cieji! che avvenne 

yfme. Vinto da’ suoi rimorsi e<,Bcesso . a .morte 
Giunto Itobaido, a se mi volle . Un foglio 
Einor celato egli a, me porse . Oifredo . 7 
Lo avea vergato , e dal suo fiancò istesso 
Itobaido il . rapì , quando ali’ estinto / 

Primiero si appressò ! Vedilo. indicandoÀt fogUen f 
Re, - .E quali ' * 

Sensi chiude quel. foglio? 

Ante. Ascolta.. Invano 

Reggo al rossor dì una sconfitta , ‘Io stesso 
Do fine al viver mio : 

Nessun f’ incolpi : amato figlio ! addio , 

Re , Ade, , Lov.y Ame% e Coro» 

Oh sorpresa! ' 

Eie. Olf, ■ Oh piacer ! 

Tom. ' Sei sempre grande 

O giustizia del Ciel ! 

Ame, . • Deh tu perdona a X 

Al dolor di un germano 
li rigor « cjie spiegai • ' 

Tom. 
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ATTO secondo; 

rcm.y Sia questo ampless» 

Il segno dell’obblio. Eie. Padre! contenta' 
Fosso stringerti al sen ! » 

Tém, Oh generoso! ad Olf^ 

Quanto a te deggio! j4me. Ah Sire 
j, Del giovanetto Olfredo 
„ Alfin sian paghi i voti , e se a salvarlo 
„ Di Tompson dalle • insidie in ermo asilq ' 

^ fino a se stesso ignoto io 1’ educai ^ 

' Or felice lo bramo . Un sacro nodo 

Ad Elena lo avvinca , • i ». 

Jie. A h sì , coroni 

La sua belPopra Amor. 

Tom. Figli! gioite! 

Eie, E fìa ver ? tu sei mio ? ' ■ • • 

Olf, Sposa !... signore al Ae, 

A tanta gioia ah ! non resiste il core! 

Oh come in un baleno ■ ' 

Tutto cangiò di aspetto,* 

£ annunzia il Ciel serenq 
La mia felicità ! 

Padre!., signor!., consorte f., • 

Scioglier vorrei l’accento.., ' 

Ma il labbro il mio conientq 
Esprimere non sa!. ■ ■ 

Coro, Deh godi : appien contento 
Il Ciel ti ha reso già. 

Olf, ' Soavi , amabili , ad Elena , 

Dolci ritorte 
Sapranno stringerà 
Il nostro cor . ' ^ ’ 

Ah ! tu nell’ anima 
Amor deh scendi Ì 
Felice ah rendi 
, Sì caro ardor J . 

Coro, Ah sì, nell’anima, 

* -, .Amojr vi scenda j 

Felice ah renda ' i . 

Sì caro ardor l • 

Fine del Dramma i 
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